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Deviati dal percorso “grazie” al-
le informazioni prese sui social.
E così una coppia rovigota si è
trovata bloccata in quota quan-
do ormai calava il buio. Voleva-
no raggiungere Malga Coldai,
ma l’escursione è finita compo-
nendo il 118 del Suem per avere
aiuto. I due escursionisti sono
stati tratti in salvo dai volontari.
Il Soccorso alpino si appella a
tutti gli escursionisti invitandoli
ad informarsi su documenti e si-
ti ufficiali per evitare di ritrovar-
si in difficoltà, rischiando la vita.

 A pagina X

Dalle 18.30 di ieri vigili del
fuoco impegnati in un
decina di interventi in
Comelico per cucine,
scantinati allagati anche in
strutture ricettive.

In Comelico
Temporale
e allagamenti
per il temporale

A pagina XIII

Sbagliano sentiero
per colpa dei social
salvati nella notte
`Protagonisti della disavventura
in Zoldo due residenti a Rovigo

Si perdono “grazie” ai social, salvati nella notte
VAL DI ZOLDO

Sbagliano sentiero e, mentre
il buio cala, si ritrovano bloccati
tra i mughi, cento metri più sot-
to dal punto in cui avrebbero do-
vuto raggiungere, con il rischio
di finire tra i ghiaioni. Uno sba-
glio dovuto alla cattiva abitudi-
ne di non portare con sè cartine
ufficiali dei percorsi, limitando-
si a farlo sui social. La coppia,
42 anni lui e 34 lei, di Rovigo, so-
no stati tratti in salvo verso la
mezzanotte grazie al sempre
prezioso intervento del Soccor-
so Alpino.

FERRATA DEGLI ALLEGHESI
L’allarme è scattato domeni-

ca sera, verso le 21.15, alla cen-
trale Suem. Subito è stato attiva-
to il Soccorso alpino della Val di
Zoldo chiamato a trarre in salvo
la coppia di escursionisti. Erano
saliti in vetta dalla Ferrata degli
Alleghesi con l’intenzione di an-

dare al Rifugio Coldai, salvo poi
attardarsi e valutare di prose-
guire in direzione di Malga Gra-
va dopo aver contattato il gesto-
re.

SBAGLIANO INCROCIO
Lungo la discesa dalla norma-

le però, già all’altezza dei ghiaio-
ni, la coppia aveva superato l’in-
crocio con il sentiero, avanzan-
do fino a ritrovarsi bloccata tra i
mughi, 100 metri più sotto. Scat-
tato l’allarme, mentre una squa-
dra si preparava a partire, un
soccorritore è salito a Crep e, do-
po averne localizzato i segnali
luminosi, ha fornito ai due le in-

dicazioni per risalire al sentie-
ro, dove i soccorritori, andati lo-
ro incontro, li hanno incrociati.
Scesi con loro a Pecol, sono poi
stati riaccompagnati a Palafave-
ra dove avevano l’auto. L’inter-
vento si è concluso passata mez-
zanotte.

L’APPELLO DEL CNSAS
«La coppia, come capita so-

vente a molti escursionisti -
spiega una nota del Soccorso al-
pino -, aveva esclusivamente
tratto le informazioni su percor-
si e orari dai social, senza porta-
re con sé alcuna cartina né ap-
profondire quanto appreso, e si
è ritrovata poi a dover fare i con-
ti con notizie insufficienti e tem-
pistiche non adeguate ai propri
ritmi. L’invito è sempre quello
di non limitarsi alle informazio-
ni prese su internet, di non fare
totale affidamento sulle tracce
Gps scaricate on line, valutare
bene le proprie capacità, prepa-
razione ed esperienza».

© riproduzione riservataSOCCORSO ALPINO L’intervento si è chiuso nella notte (foto archivio)

COPPIA RECUPERATA
DAL SOCCORSO ALPINO
DOPO CHE AVEVA
SBAGLIATO SENTIERO
RESTANDO BLOCCATA
IN UN PUNTO PERICOLOSO
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protagonisti

esempio,

di

“Inmontagna, sicuri!” è il
titolodella seratadi
approfondimento in
programmaperoggi, alle
20.30,allaCasadella
GioventùdiManiago.Laregia
èdella locale sezionedelCai,
con ilpreziososupportodella
stazionedelSoccorsoAlpino
edelComitatodellaCroce
rossa.Sipartepropriocon il
Cnsaschesi occuperàdi
informare ipresenti sucome
pianificareun’escursione,
cosametterenellozainoe i
sistemiemetodidi
localizzazionequandoci si
trova indifficoltàec’è la
necessitàdi lanciareunSos; il
Caiparlerà, invece,di
punturedi insetti,morsi di
animali, pianteurticanti;
infine,gli espertidellaCri
relazioneranno
sull’approcciosanitario, sui

tipidi traumiesucosa fare in
casodi contusioniocadute in
montagna.L’ingressoè
libero.L’importanzadiun
simileeventoèchiara:
propriooggi inizia la stagione
estiva, conmigliaiadi
personecheaffollano
sentieri,boschi emontagne
dellanostrazona.Un
aumentomassicciodi
escursionisti che spessosi
improvvisano,anchedal
puntodivista
dell’abbigliamentoche
utilizzanoper le lorouscite.
Gli espertihanno,quindi,
decisodimettersi a
disposizioneperdispensare
consigli adeguati, affinché
questimomentidi svagonon
si trasformino in incidentio,
peggio, in tragedie.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Montagna, escursioni in sicurezza

A lezione con il Cai
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Salva dopo 26 ore a -120 metri
“Un grande lavoro di squadra”

A Monopoli una quarantina di persone al lavoro per recuperare dalla grotta Rotolo,
la più profonda in Puglia, la speleologa 41enne di Alberobello rimasta intrappolata

Ventisei ore con il fiato sospeso 
fino a quando Eleonora, speleo-
loga 41enne di Alberobello, ha ri-
visto la luce fuori dalla grotta 
Rotolo a Monopoli. Nell’anfrat-
to si era calata all’alba di dome-
nica con un gruppo di dieci col-
leghi  speleologi  in  esplorazio-
ne, ma era rimasta intrappolata 
a causa di una caduta a 120 me-
tri  di  profondità  che le  aveva 
provocato la frattura di un brac-
cio.  Il  gruppo  era  sceso  nella  
grotta — la più profonda in Pu-
glia, che arriva a 350 metri e poi 
prosegue sommersa per la pre-
senza di una falda acquifera — 
per una attività di pre-esplora-
zione e per il trasporto di mate-
riale e attrezzature, tra cui bom-
bole di ossigeno, in previsione 
di una futura esplorazione spe-
leosubacquea proprio nell’am-
bito della falda sottostante.

Il punto in cui la 41enne è ca-
duta e si è ferita, intorno alle 18 
di domenica, «si trova a una pro-
fondità di 120 metri fra cunicoli, 
anfratti e strettoie che hanno re-
so particolarmente difficile la ri-
salita in barella», ha spiegato il 
presidente del Soccorso alpino 
e  speleologico  Puglia,  Gianni  
Grassi, che ha seguito tutte le 
operazioni di soccorso assieme 
a più di 40 tra tecnici e operato-
ri sanitari provenienti anche da 
Basilicata e Campania. Dopo la 
segnalazione dell’infortunio, il  
resto  del  gruppo che  era  con 
Eleonora è uscito  dalla grotta  
ed  è  rimasto  con  lei  soltanto  
uno speleologo per assisterla fi-
no  all’arrivo  dei  soccorritori.  
Una volta lì, le squadre di soc-
corso hanno calato un cavo tele-
fonico  per  le  comunicazioni  
con l’esterno e allestito le corde 
per  le  operazioni  di  recupero 
sia sui tratti verticali sia su quel-
li  orizzontali  all’interno  della  
grotta.  Poi  un  gruppo  di  una  
ventina di persone è sceso per 
stabilizzare  e  imbarellare  l’in-
fortunata, mentre fuori un altro 
gruppo di tecnici disostruttori 
ha lavorato per allargare la par-
te iniziale della grotta e consen-
tire il passaggio della barella. In 
supporto ai soccorritori speleo-
logi c’erano anche i carabinieri 
di Monopoli e gli agenti della Po-
lizia locale. Le operazioni per il 

recupero  sono  andate  avanti  
per  tutta  la  notte e  intorno a  
mezzogiorno Eleonora, accolta 
da un applauso, è uscita dalla 
grotta, stanca ma in buone con-
dizioni di salute, con le sue gam-

be e il solo braccio fasciato.
«È stata una grande emozio-

ne — ha detto ancora il presiden-
te Grassi — vederla riemergere 
dalle viscere della terra dopo 26 
ore lunghe e durissime per i 40 
fra operatori sanitari e i tecnici 
del Soccorso alpino e speleologi-
co,  che  hanno  dato  tutto  per  
questo straordinario risultato». 
«Dopo ore di tensione e preoc-
cupazione — aggiunge il sinda-
co di Monopoli, Angelo Annese 
— la speleologa rimasta blocca-
ta nella grotta è stata riportata 
in superficie. «Un grazie al Soc-
corso alpino e speleologico e a 
tutti  coloro che hanno contri-
buito a questo duro lavoro», ha 
concluso il primo cittadino.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Rendere un riconoscimento a un bambino in fuga da 
un Paese martoriato dalla guerra vuole essere non 
soltanto un omaggio a tutte le vittime innocenti della 
violenza e dell’odio, ma anche un gesto di speranza in 
un futuro migliore: per questo abbiamo dato seguito 
alla richiesta degli alunni della scuola Carrante, che in 
una lettera toccante ci hanno scritto che Aylan Kurdi, 
con il suo corpo senza vita sulla sabbia di Bodrum, 
resta per loro il simbolo di tutti i bambini che in tutto il 

mondo sono ancora costretti a fuggire dalla guerra 
alla ricerca di un futuro migliore». Lo ha detto il 
sindaco Antonio Decaro partecipando, in occasione 
della Giornata mondiale del rifugiato, alla cerimonia di 
intitolazione del giardino antistante la scuola primaria 
Carrante a Poggiofranco ad Aylan Kurdi, il bambino 
siriano morto nel 2015 sulle coste turche, a seguito del 
naufragio della imbarcazione sulla quale insieme con la 
propria famiglia tentava di raggiungere l’Europa.

La cerimonia

Un giardino per il piccolo naufrago di Bodrum
Decaro: “È un gesto di speranza per il domani”

kLa speleologa
Eleonora, la 41enne
di Alberobello, subito
dopo essere stata
portata in superficie
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Stasera a Rifreddo, suo pae-
se natale, sarà recitato il ro-
sario in parrocchia per ricor-
dare Giacomo Norelli,  42 
anni morto domenica po-
meriggio a Bagnolo in se-
guito ad un incidente con il 
quad. La data dei funerali 
non è ancora stata fissata.

L’incidente  è  avvenuto  
all’altezza  della  frazione  
Villar  di  Bagnolo,  lungo  
una strada tra i boschi in col-
lina.  Resta  da  chiarire  la  
causa della morte, ma non 
è da escludere l’ipotesi di 
un malore. Pare che l’uomo 
abbia perso il controllo del 
mezzo in un tratto relativa-
mente pianeggiante e am-
pio, ad una velocità non ele-
vata, e sia terminato fuori 
strada, ribaltandosi. I sani-
tari giunti sul posto pochi 
minuti dopo, hanno tenta-
to invano una manovra di 
rianimazione. 

Rappresentante di vini e 
contitolare di un’enoteca di 
via XXVIII Aprile a Cuneo, 
da qualche anno abitava a 
Sanfront, insieme alla com-
pagna Ombretta. «Era mol-
to conosciuto in valle - dice 
il sindaco di Sanfront, Emi-
dio Maero -, non solo per il 
suo lavoro, ma per la gran-

de vitalità. Amava il calcio e 
giocava con i  vari  gruppi  
del paese, era appassionato 
di montagna e motori. Sem-
pre presente quando c’era 
qualche  iniziativa,  anche  
per dare una mano».

A Rifreddo vive la fami-
glia di Norelli. Il papà, Clau-
dio, è stato consigliere co-
munale. «Tutti conosceva-
no Giacomo - dice Cesare 
Cavallo, sindaco del paese 
– e tutti lo ricordano per il 
suo sorriso. Cercheremo di 
essere vicini alla famiglia in 
questo terribile momento».

Oltre alla compagna Om-
bretta e al padre Giulio, la-
scia la mamma Angela e il 
fratello Pasquale. D. ROS. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non trovo le parole. L’ho vi-
sto crescere, un amico frater-
no. Un grande lavoratore, con 
un bel futuro davanti. Non si 
può morire così, a quell’età». 
Così il sindaco di Tarantasca, 
Giancarlo Armando, arrivato 
poco dopo la tragedia di ieri 
sulla strada provinciale Cara-
glio-Busca, tra le frazioni San 
Lorenzo e San Pietro del Gallo 
di  Cuneo.  Un  curvone  non  
troppo impegnativo, dove la 

Fiat Panda 4x4 di Davide Re, 
29 anni, impresario edile che 
era diretto verso la frazione 
del capoluogo, si è scontrata 
frontalmente  contro  un  ca-
mion e rimorchio in arrivo da 
Busca. Il giovane è morto sul 
colpo, vani i soccorsi da parte 
di équipe medica del 118 e vigi-
li del fuoco di Cuneo, interve-
nuti con i carabinieri di Cara-
glio che dovranno chiarire la 
dinamica e le eventuali respon-

sabilità. Dopo l’urto, violentis-
simo, l’auto è finita sulla de-
stra, in un canale a bordo stra-
da, il mezzo pesante ha oltre-
passato la bealera sulla corsia 
opposta e terminato la corsa in 
un campo. Illeso, sotto choc, 
l’autista del camion ha lancia-
to l’allarme, ma all’arrivo dei 
soccorsi, per Re non c’era più 
niente da fare. La salma è stata 
trasferita all’obitorio del cimi-
tero di Cuneo, in attesa del nul-

laosta per i funerali. Origina-
rio di San Chiaffredo di Busca, 
Davide Re abitava in frazione 
Boschetti  di  Centallo  con la  
compagna Sonia Fassi, esteti-
sta. Lavorava da tempo in so-
cietà con il padre Valentino (ti-
tolare di un’impresa edile spe-
cializzata in nuove costruzioni 
e ristrutturazioni), che lascia 
insieme alla mamma Donatel-
la Gaviglio (infermiera) e la so-
rella Cristina.

«Una famiglia molto cono-
sciuta – dice il sindaco di Bu-
sca, Marco Gallo -. Questa di-
sgrazia colpisce l’intera comu-
nità. La morte di un giovane, le 
sedici  vittime  dall’inizio  
dell’anno, ci devono fare riflet-
tere su quello che sta succeden-
do sulle nostre strade». Davide 
Re amava anche la valle Maira 
e più volte aveva partecipato, 
come figurante, alla rievoca-
zione storica della Bahio in bor-
gata Preit di Canosio. MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente di ieri sulla provincia-
le Caraglio-Busca. Sopra Davide 
Re: partecipava spesso come 
figurante alla Bahio di Canosio

rappresentante di vini aveva 42 anni

Rifreddo ricorda Giacomo
vittima di un incidente
con il quad a Bagnolo

orig inario di busca, abitava a centallo

Davide, l’impresario edile 
morto sull’auto a 29 anni
nello scontro con un camion 

Giacomo Norelli

44 LASTAMPA MARTEDÌ 21 GIUGNO 2022

CRONACA DI CUNEO

CN
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Finitodomenicaa tardanotte
l’interventodelSoccorso
AlpinoeSpeleologico
abruzzesesulCornoGrande
perrecuperareduealpinisti:
unragazzodi 22annidi
Ortonaeunadonnadi 38anni
dìPescara. Iduesono finiti
lungo laviadelleCresteesono
rimastibloccati suun
canalinoeunachiazzadineve,
aquota2800metri.Hanno
allertato i soccorsi ealle20.45
laGuardiadiFinanzaha
attivato ilprotocollodei
soccorsi inmontagna.La
squadradi terradel Soccorso
AlpinoeSpeleologico
abruzzeseharaggiunto idue
escursionisti amezzanotte,
riportandoli sanie salvi alle
loroautomobili.

Salvi 2 escursionisti
sul Corno Grande

Soccorso alpino
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MONTAGNA

Due interventi di soccorso in
montagna nelle ultime ore. Il pri-
mo ha riguardato il recupero di
mamma e figlia di 11 anni che si
erano smarrite nella tarda matti-
nata di ieri a Campo Imperatore.
Le due escursioniste erano in lo-
calità Cerasolo, in prossimità
dell’omonimo rifugio, tra Tor-
nimparte e Lucoli, perché aveva-
no perso il sentiero e si erano ri-
trovate in una radura. La donna
ha fatto scattare l’allarme. Sul po-
sto i volontari del Soccorso alpi-
no e Speleologico dell’Abruzzo
(Cnsas) e vigili del fuoco. Questi
ultimi per accelerare le operazio-
ni di ricerca (terminata dopo po-

co tempo) hanno fatto decollare
un elicottero. E’ invece finito in
tarda notte sempre dell’altro ieri
l’intervento effettuato sempre
dai volontari del Cnsas sul Corno
Grande, dove la squadra di terra
è intervenuta per recuperare due
alpinisti, un ragazzo di 22 anni di
Ortona e una donna di 38 anni dì
Pescara. I due erano stati sul Cor-
no Grande, quando sulla via del
ritorno, lungo la via Normale so-
no finiti lungo la via delle Creste
e sono rimasti bloccati su un ca-
nalino e una chiazza di neve, a
quota 2 mila e 800 metri. I due
hanno allertato i soccorsi e alle
20.45 la Guardia di Finanza ha at-
tivato il protocollo dei soccorsi in
montagna, richiedendo l’inter-
vento del Soccorso Alpino e Spe-
leologico abruzzese. Intorno alla

mezzanotte, la squadra di terra
dei soccorritori ha raggiunto i
due ragazzi e dopo un delicato in-
tervento di recupero gli alpinisti
sono stati riportati sani e salvi al-
le loro automobili. Dopo due an-
ni di stop causato dal Covid, il
Soccorso Alpino e Speleologico
abruzzese è tornato ad organiz-
zare su tutto il territorio regiona-
le, attraverso la partecipazione
delle varie delegazioni, “Sicuri
sul sentiero”, l’attività promossa
dal Corpo nazionale del Soccorso
Alpino e Speleologico in tutta Ita-
lia. Tantissime le persone che
hanno aderito alle varie attività,
tutte finalizzate a promuovere la
conoscenza della montagna e dei
pericoli che può riservare.

M. I.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Di sera sul Gran Sasso senza alcuna luce
recuperati dalle squadre dei soccorritorianni
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L’INTERVENTO

Soccorsemamma e figlia di 11an-
ni, entrambe folignati, a Campo
Imperatore. Lo ha reso noto il
Soccorso Alpino e Speleologico
dell’Abruzzoattraversounanota
ufficiale diramata da L’Aquila.
“Sono state recuperate dal Soc-
corso Alpino e Speleologico
abruzzese mamma e figlia di 11
anni che si erano smarrite nella
tarda mattinata di oggi (ieri ndr)
a Campo Imperatore in provin-
ciadell’Aquila.Ledue escursioni-
ste erano in località Carasolo, in
prossimità dell’omonimo rifu-
gio, tra Tornimparte e Lucoli,
perché avevano perso il sentiero
esieranoritrovateinunaradura.
La donnaha allertato i carabinie-
richehannoattivatoilprotocollo
dei soccorsi in montagna e han-
no richiesto l’intervento del Soc-
corso Alpino e Speleologico
abruzzese, prontamente interve-
nuto con una squadra di terra,
hanno partecipato anche i Vigili
del Fuoco di L’Aquila, che hanno
fatto decollare anche un loro eli-
cotterodall’aeroportodiPreturo.

Lamammae lafigliadi 11anniso-
no state rintracciate e recuperate
sane e salve”. Una storia a lieto fi-
ne che ha dimostrato ancora una
volta come la catena dei soccorsi
funziona. Soccorsi allertati, se-
condo i giusti canali, dalla stessa
persona richiedente. Prima,
quindi, l’allerta ai carabinieri e,
contestualmente, l’attivazione
dapartedell’Armadelprotocollo
dei soccorsi in montagna. S’è atti-
vatoquindi ilAlpinoe Speleologi-
co e nello specifico, per compe-
tenza,quelloabruzzesechehain-
dividuato mamma e figlioletta e

le ha recuperate riportandole in
zona sicura. Un modello, figlio di
una catena di competenze e di at-
tivazioni per specifiche compe-
tenze, che ha funzionato metten-
do in pratica il giusto approccio
operativo.
Un’azione che il Soccorso Alpino
e Speleologico ben conosce e che
vede porre in essere momenti di
approfondimento e conoscenza
della montagna,e soprattutto co-
sa si deve fare e come ci si deve
comportare quando si è in quelle
zone. Proprio per questo lo stes-
so Soccorso Alpino e speleologi-
co abruzzese: “Dopo due anni di
stop causato dal Covid è tornato
ad organizzare su tutto il territo-
rio regionale, attraverso la parte-
cipazionedellevariedelegazioni,

“Sicurisulsentiero”, l’attivitàpro-
mossa dal Corpo nazionale del
Soccorso Alpino e Speleologico
in tutta Italia. Tantissime le per-
sone che hanno aderito alle varie
attività, tutte finalizzate a pro-
muovere la conoscenza della
montagna e dei pericoli che può
riservare”.
Perattivareisoccorsinonvamai,
inoltre, dimenticato che ci sono
regole ben precise da porre in es-
sere.Serve, ad esempio, descrive-
re in caso di incidente il tipo di
scenario, dare informazioni sul-
lo stato della persona coinvolta,
descrivereil luogo dovesi è verifi-
cato l’accaduto, le condizioni me-
teoe l’eventuale presenza di osta-
coli alvolo e gli altri tipidi ostaco-
li.

Mamma e figlia di 11 anni
si perdono in montagna: salve

I mezzi
del soccorso
alpino
speleologico

Soccorse a Campo Imperatore
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Il (falso) medico che istigava all’anoressia
L’INCIDENTE NELLA GROTTAMONOPOLI

Speleologa
salvata a 26 ore
dalla caduta
Solo una frattura

Ventisei ore con il fiato
sospeso fino a quando
Eleonora, speleologa 41enne
di Alberobello, ha rivisto la
luce fuori dalla grotta Rotolo
di Monopoli, nel Barese.
Nell’anfratto, dove si era
calata all’alba di domenica,
era rimasta intrappolata
dopo una caduta a 120 metri
di profondità che le aveva
provocato la frattura di un
braccio. È stata estratta viva
dal Soccorso alpino
speleologico.
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Cronache

SORMANO

C’è stato un gran via vai questo
fine settimana alla Capanna
Stoppani, in cima al Pian del Ti-
vano, ma questa volta le squa-
dre di soccorso della IX Delega-
zione speleologica sono scese
negli abissi che si spalancano
sotto la montagna per compie-
re un’esercitazione. Una simula-
zione nata da un fatto vero, l’in-
cidente che avvenne a giugno
del 2020, appena terminata la
prima ondata del Covid, quan-
do uno speleologo rimase bloc-
cato nell’Abisso dei Giganti, a
-200 metri di profondità, a cau-
sa di un infortunio al ginocchio
che gli impedì di effettuare la ri-
salita coi compagni. L’incidente
avvenne a -350 metri di profon-

dità e il 41enne, che era al suo
«battesimo» in grotta, venne ri-
portato con grande fatica al
campo base a -200 metri dagli
amici che poi lanciarono l’allar-
me. Per farlo uscire furono ne-
cessari due giorni di lavoro da
parte dei volontari del Soccorso
Alpino e dei Vigili del fuoco del
gruppo Speleo alpino fluviale.
Se infatti in condizioni normali
la risalita procede a una veloci-
tà di 15 metri l’ora, accompagna-

re un ferito o peggio trasportare
una barella, richiede molto più
tempo. Proprio lo scenario che
39 tecnici del Soccorso alpino
provenienti da tutta la regione
si sono allenati ad affrontare. Le
operazioni si sono svolte utiliz-
zando attrezzature e procedure
che riducono molto l’impiego di
materiali. Questo ha permesso
alle quattro squadre di comple-
tare le operazioni di recupero in
circa 9 ore, un tempo record.

Una fase dell’impegnativa esercitazione del Soccorso Alpino lombardo

COMO
di Roberto Canali

In attesa dell’esito del ballottag-
gio tra Alessandro Rapinese e
Barbara Minghetti a Palazzo Cer-
nezzi si fanno già i conti con
l’esito del primo turno che ha di
fatto spedito in soffitta tutti gli
esponenti del centrodestra alla
guida della città negli ultimi cin-
que anni. Se il sindaco uscente
Mario Landriscina è stato boc-
ciato dai partiti che l’hanno so-
stenuto, in particolare Forza Ita-
lia e Fratelli d’Italia, a far fuori la
sua Giunta ci hanno pensato i
comaschi dispensando solenni
bocciature nel segreto dell’ur-
na. Le scoppole più pesanti so-
no arrivate in casa della Lega do-
ve quella che ha fatto meglio, si
fa per dire, è la capolista Ales-
sandra Locatelli che da assesso-
re in carica in Regione Lombar-
dia ed ex ministro nonché ex vi-

cesindaco è riuscita a collezio-
nare solo 157 preferenze. Cin-
que anni fa erano state più del
doppio, ben 351, gli altri hanno
fatto peggio di lei: l’onorevole
Claudio Borghi Aquilini è passa-
to da 184 preferenze a 77, il vice-
sindaco Adriano Caldara da 83
è sceso a 57 preferenze, solo
l’assessore Alessandra Bonduri
ha migliorato passando da 131 a
143 preferenze, comunque non
sufficienti per entrare nel nuovo
Consiglio. Non ce l’ha fatta nep-
pure Elena Negretti, fedelissima
del sindaco Mario Landriscina e
unica esponente del suo grup-
po civico, candidandosi con la

Lega è stata la seconda più vota-
ta del Carroccio con 152 prefe-
renze, comunque 28 in meno di
quelle che si era conquistata
cinque anni fa. Non sono manca-
te le sorprese anche tra le fila di
Fratelli d’Italia che pure ha rad-
doppiato i propri voti: l’assesso-
re Marco Butti che pure cinque
anni fa era stato tra i più votati
con 308 preferenze stavolta si è
fermato a quota 214, mentre il
collega Francesco Pettignano è
passato da 278 a 154, ma cinque
anni fa si era candidato tra le fi-
le di Forza Italia.
Nessuno di loro entrerà nel nuo-
vo Consiglio visto che il posto
spetterà a due giovani che li
hanno preceduti nel gradimen-
to degli elettori: si tratta di Lo-
renzo Cantaluppi con 385 prefe-
renze e Antonio Tufano che si è
fermato a quota 367. Entrato in
Consiglio comunale per la pri-
ma volta cinque anni fa tra le fi-
le di Forza Italia, Tony Tufano a

novembre del 2021 aveva fatto
notizia perché il suo nome era fi-
nito nelle oltre 1.400 pagine
dell’inchiesta della Dda di Mila-
no che in quell’occasione aveva
arrestato 54 affiliati alle ‘ndrine
in Lombardia. In particolare Tu-
fano veniva indicato dai magi-

strati per il suo «solido legame»
con Giuseppe Valenzisi, uno dei
54 esponenti della ‘ndrangheta
finiti in manette, definito «perso-
naggio cerniera» tra gli interes-
si dell’associazione criminale e
«l’ambito politico territoriale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROVA È RIUSCITA

Le operazioni
di salvataggio
sono durate nove ore
e sono state difficili

Sormano, impegnate diverse squadre provenienti da tutta la Regione Lombardia

Ferito finto nella grotta, ma esercitazione vera
È stato simulato un incidente
a una grande profondità
come quello realmente
avvenuto nell’“Abisso“

Como

In attesa del duello finale
primi verdetti dalle urne
Como, aspettando il ballottaggio di domenica per i due aspiranti sindaco
ci sono i nomi dei silurati eccellenti esclusi dal prossimo Consiglio comunale

Anche Elena Negretti, in forza Lega, non ce l’ha fatta a essere rieletta

SCONFITTE CHE BRUCIANO

Sono tanti i big
della politica locale
che escono
con le ossa rotte
dalle amministrative
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Airuno

Prof anziano raggirato, processo a rischio
La difesa ha chiesto di non procedere
dopo l’archiviazione del Gip
Ma per l’accusa i fatti sono nuovi

LECCO
di Daniele De Salvo

Il «Dio del cielo, Signore delle cime»,
un altro amico ha «chiesto alla monta-
gna». È Luca Sprafico, escursionista
di 52 anni di Lecco. È percipitato sul
San Martino, a monte della città. È il se-
condo alpinista in una settimane a per-
dere la vita sulle sulle montagne lec-
chesi. Il 52enne domenica si era in-
camminato per una gita sulla monta-
gna di casa, che conosceva bene, sen-
za però tornare più indietro. La sera i
familiari hanno lanciato l’allarme. Per
cercarlo si sono subito messi in mar-
cia i tecnici del Soccorso alpino della
XIX Delegazione Lariana, i vigili del
fuoco del Nucleo Sap specializzati in
interventi in ambiente speleo alpino
fluviale, i carabinieri e i soccorritori
dell’elisoccorso di Areu. Dopo alcune
ore la missione di salvataggio si è pe-
rò conclusa nel peggiore dei modi: pri-
ma è stata trovata la sua auto vicino
all’imbocco del sentiero che sale ver-
so il San Martino, poi è stato rinvenuto
anche Luca, purtroppo morto. «Il ritro-
vamento è avvenuto durante la notte
– riferiscono dal Soccorso alpino –. Se-
condo una prima ricostruzione, è ca-
duto per una quindicina di metri men-
tre stava percorrendo il sentiero nella
zona del Monte San Martino, a circa
1.100 metri di quota». Probabilmente
è inciampato, oppure è stato colto da
un improvviso malore ed è caduto. Si
è trattato in ogni modo di un inciden-
te, il magistrato di turno ha subito re-
stituito il feretro ai familiari senza di-

sporre ulteriori accertamenti. La matti-
na seguente, ieri alle prime luci dell’al-
ba, i soccorritori hanno provveduto a
recuperare la salma con l’eliambulan-
za. «Il funerale di Luca sarà celebrato
mercoledi alle 10.45 nella chiesa di
Olate», annunciano il fratello Dario, la
mamma Isabella e il papà Luigi. Dome-

nica scorsa a perdere la vita in monta-
gna era stato il 68enne di Missaglia
Claudio Grezzi «della Grigna», precipi-
tato da una ferrata sul Grignone, la
sua montagna, su cui era salito alme-
no 6mila volte. In questo periodo i vo-
lontari del Soccorso alpino e anche i
vigili del fuoco del Nucleo Saf stanno
rispondendo a molte richieste di aiu-
to. L’altro ieri una ragazza di 18 anni e
una 37enne sono state soccorse alle
pozze di Erve, a Premana sono stati re-
cuperati tre escursionisti over 60 alle
bocchette di Larecc a 2.100 metri di
altitudine, altri tre di 21, 30 e 57 anni
sono stati assistiti al Passo del Gandaz-
zo a Introbio e un uomo di 62 anni si è
fratturato una gamba al Pian delle Be-
tulle a Margno.              © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tradito dalla montagna di casa
Lecco piange un altro alpinista
Luca Spreafico, 52 anni, si era incamminato sul San Martino: il corpo senza vita recuperato nella notte

Il corpo del cinquantaduenne è stato recuperato dai soccorritori nella notte

Merate

Cadavere in un’auto
fuori dalla scuola

Il ciak

Il film di Aldo, Giovanni e Giacomo
girato tra Osnago e Bellagio

V
È caduto per circa 15 metri
mentre stava percorrendo
il sentiero
nella zona del Monte
San Martino a 1.100 metri

Molteno

Operazione antidroga
Spacciatori in fuga

AIRUNO

Colpo di scena al processo nei con-
fronti di cinque imputati, accusati di
circonvenzione di Carlo Gilardi, il pro-
fessore ultranovantenne dall’ottobre
2020 ospite della Rsa Airoldi & Muzzi
di Lecco. Ieri, in apertura dell’udienza,
l’avvocato Andrea Artusi, che assiste
tre dei cinque imputati, ha avanzato
l’eccezione «di non procedere» per-
ché nei confronti delle cinque perso-
ne a processo e sul medesimo reato
c’era già stato un pronunciamento nel
2017 del Gip Paolo Salvatore e l’archi-
viazione. La Procura di Lecco aveva
aperto un fascicolo contro ignoti per
circonvenzione di incapace verso l’an-
ziano professore nel 2016 e non aven-
do ravvisato reati aveva chiesto al Gip
l’archiviazione. Successivamente

all’archiviazione del Gip, è stato riaper-
to dalla Procura di Lecco il fascicolo
nei confronti di sette persone, tra cui
figuravano Brahim El Mazoury, il ba-
dante dell’anziano, e Ameur Rougui.
Il primo, accusato di essersi intascato
18mila euro dall’anziano professore
nel luglio dello scorso anno, davanti al
Gup Salvatore Catalano, è stato con-
dannato con rito abbreviato a un anno
e otto mesi di reclusione, mentre il se-
condo è stato assolto. Gli altri cinque:
Abdelmalak Rougui, algerino, 40 anni;
Hichem Horroun, algerino, 45 anni;
Khalifa Mejbri, tunisino, 40 anni; Ne-
dal Abushunar, israeliano, 49 anni, in

carcere a Bollate per altri reati e Abdel-
latif Ben Mustapha Hamrouni, tunisi-
no, 53 anni, sono stati rinviati a giudi-
zio e secondo l’accusa avrebbero otte-
nuto ingenti somme e raggirato il pro-
fessor Gilardi. Ieri è stata sollevata l’ec-
cezione dall’avvocato Artusi che ha il-
lustrato e depositato al giudice un pro-
nunciamento della Corte di Cassazio-
ne: il processo con oggetto la medesi-
ma notizia di reato, dopo l’archiviazio-
ne, non si potrebbe riaprire se non a
seguito di un provvedimento di riaper-
tura delle indagini. Di diverso parere il
pm Mattia Mascaro che ha ricordato
che ai cinque imputati sono stati con-
testati fatti successivi all’archiviazio-
ne disposta dal Gip e dall’avvocato
Stefano Pelizzari, costituitosi parte ci-
vile per conto dell’avvocato Elena Bar-
ra, amministratrice di sostegno di Car-
lo Gilardi. L’avvocato Pelizzari ha chie-
sto il rigetto dell’eccezione perché gli
episodi contestati sono ben circoscrit-
ti e quindi dovranno essere chiariti in
sede dibattimentale. Il giudice mono-
cratico Giulia Barazzetta si è riservata
ed ha aggiornato l’udienza a settem-
bre.  Angelo Panzeri

Lecco

Il cadavere di un uomo è stato trovato in un’auto
parcheggiato fuori da scuola a Merate. La macchi-
na era lì da diversi giorni, ma nessuno si è accorto
di nulla fino a ieri mattina. Il rinvenimento è stato
effettuato fuori dalla primaria del Montello. Sul
posto sono intervenuti i sanitari di Areu con i vigi-
li del fuoco, che hanno subito allertato i carabinie-
ri del Radimobile e della caserma di Merate quan-
do hanno verificato che dentro la station wagon
c’erà un cadavere. Probabilmente la vittima è sta-
ta colta da un malore oppure ha compiuto un ge-
sto estremo. Mancava da casa da oltre una setti-
mana.

IN BREVE

L’Azione cattolica di Premana ha compiuto 100
anni. La festa per il secolo di fondazione dell’Unio-
ne giovani Premana, comunità di 2mila abitanti a
mille metri di altrezza tra Valesassina e Valvarro-
ne, è stata celebrara domenica, in occasione de-
del Corpus Domini e del 40esimo e 25esimo di
ordinazione dei due sacerdori originari del paese
don Marco Tenderini e don Angelo Bellati. Hanno
partecipato alle celebrazione anche il presidente
diocesano di Aziene Cattolica Gianni Borsa e la
responsabile zonale unitaria di Lecco Silvia Negri
con la la presidente parrocchiale Armida Gianola.

Gli spacciatori sono scappati e hanno abbando-
nato la droga: 40 grammi di cocaina, 220 di hashi-
sh e 160 di eroina. Sono stati sequestrati nel fine
settimana dai carabinieri di Costa Masnaga e di
Oggiono. Nel primo caso transitando in via Posca-
tello a Molteno, dove un uomo, alla vista della pat-
tuglia, è scappato abbandonando tre involucri
con 160 grammi di eroina, 39 di cocaina e 60 di
hascisc. Il resto è stato sequestrato dalla stazione
di Oggiono in una zona vicina alla provinciale 58
di Colle Brianza.

Premana

Azione Cattolica in festa
per i cento anni

Sarà girato anche a Osnago il nuovo film di Aldo,
Giovanni e Giacomo che rimarranno in paese fino
a fine mese per poi trasferirsi a Bellagio. Il trio co-
mico in passato più volte campione d’incassi al
botteghino ha seguito l’esempio di Antonio Alba-
nese che dalla fine di maggio e fino a pochi giorni
fa è stato impegnato nelle riprese del suo ultimo
film, «Cento domeniche», girato tra Olginate, Gar-
late, Galbiate e Lecco. Entrambi i film potrebbero
arrivare sul grande schermo il prossimo Natale,
per una sfida all’ultima risata al botteghino.
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Sormano

Si è tenuta un’eserci-
tazione della IX Delegazione 
speleologica Lombardia nella 
grotta presso la Capanna Stop-
pani in territorio del comune 
di Sormano. 

«Hanno partecipato 39 tec-
nici, provenienti da tutta la re-
gione. Scopo della simulazione 
era il recupero di un ferito con 
una lesione a un arto inferiore, 
che i soccorritori hanno dovu-
to imbarellare ad una profon-
dità di circa 200 metri – spiega 
il soccorso alpino -. Le opera-
zioni si sono svolte utilizzando 
le cosiddette “tecniche smart”, 
caratterizzate da attrezzature 
e procedure che riducono in 
modo sensibile l’impiego di 
materiali; questo ha permesso 
alle quattro squadre che han-
no operato durante l’esercita-
zione di eseguire manovre 
molto più agili e di subire me-
no l’inevitabile affaticamento. 
La simulazione infatti si è pro-
tratta per circa nove ore e ha 
avuto un buon risultato». G. Cri

L’esercitazione a Sormano

Esercitazione 
nella grotta
della Capanna 
Stoppani
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Due rodigini nel Bellunese

Pianificano l’escursione
sui social e restano
bloccati in quota: salvati

S
i erano affidati ai social network per
pianificare la loro escursione. Sono
stati salvati dagli uomini del Soccorso

Alpino. Disavventura a lieto fine, domenica
sera, per una coppia di escursionisti di
Rovigo. I due - 42 e 34 anni - erano saliti in
vetta dalla Ferrata degli Alleghesi con
l’intenzione di andare al Rifugio Coldai,
salvo poi valutare di proseguire in
direzione di Malga Grava dopo aver
contattato il gestore. Lungo la discesa dalla
normale però la coppia aveva superato
l’incrocio con il sentiero, fino a ritrovarsi
bloccata tra i mughi, 100 metri più sotto.
Sulle loro tracce, alle 21.15, si sonomessi
gli uomini del Soccorso Alpino della Val di
Zoldo. Un soccorritore ha localizzato i
segnali luminosi dei due e li ha guidati
fino a ritrovare il sentiero, da dove sono
stati riaccompagnati a valle. «Come
talvolta capita a molti escursionisti -
affermano dal Soccorso Alpino - la coppia
si era informata su percorsi e orari dai
social, senza portare con sé alcuna cartina
né approfondire quanto appreso. L’invito è
sempre quello di non limitarsi alle
informazioni prese su internet: valutate
bene le vostre capacità». (moreno gioli)
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Restano bloccati
inmontagna
«Colpa dei social»

Si erano affidati ai social
per pianificare la loro
escursione. Sono stati
salvati dagli uomini del
Soccorso Alpino. È capitato
domenica ad una coppia di
di Rovigo. I due - 42 e 34
anni - erano saliti in vetta
dalla Ferrata degli Alleghesi
con l’intenzione di andare
al Rifugio Coldai, salvo poi
proseguire in direzione di
Malga Grava dopo aver
contattato il gestore. Lungo
la discesa dalla normale
però la coppia aveva
superato l’incrocio con il
sentiero, fino a ritrovarsi
bloccata tra i mughi, 100
metri più sotto. Sulle loro
tracce, alle 21.15, si è messo
il Soccorso Alpino della Val
di Zoldo. Un soccorritore ha
localizzato i segnali
luminosi dei due e li ha
guidati fino a ritrovare il
sentiero, da dove sono stati
riaccompagnati a valle.
«Comemolti escursionisti -
affermano dal Soccorso
Alpino - la coppia si era
informata su percorsi e
orari dai social, senza
portare con sé alcuna
cartina né approfondire
quanto appreso». (m.g.)
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PIANURA

Musicista muore durante la processione
Franco Minarelli, 85 anni, colpito da un malore fatale durante le celebrazioni del Corpus Domini. Era il presidente del gruppo bandistico

La 50enne stava passeggiando lungo l’argine del Reno quando è scivolata all’improvviso in acqua

Cade nel fiume, donna salvata
La signora ha chiamato
i carabinieri che l’hanno
soccorsa in collaborazione
con pompieri e Saf

Denunciato per ricettazione

Vende sul web
una bici rubata,
25enne nei guai

Il proprietario si è accorto
che il mezzo era ’finito’
su una piattaforma
destinata agli acquisti onlineMOLINELLA

Tragedia sfiorata, nel tardo po-
meriggio di sabato, a Molinella,
sulle rive del Reno. Una donna
50enne, che vive nella zona, è
caduta nel fiume, riuscendo pe-
rò a chiamare i soccorsi.
I fatti si sono verificati nel primo
pomeriggio e i motivi per cui la
donna sia caduta nel fiume so-
no ancora da chiarire. Quel che
è certo è che la 50enne stava
passeggiando sugli argini del
corso d’acqua, in una zona leg-
germente boschiva ed isolata,
quando, improvvisamente, è sci-

volata rovinosamente nel fiume
completamente vestita e con la
borsa ancora a tracolla.
La donna, però, nella caduta, è
riuscita miracolosamente ad ag-
grapparsi, anche se per poco,
ad un ramo e, nel frattempo, a
chiamare il 112. La centrale dei
carabinieri, a quel punto, ha av-

visato gli uomini della Compa-
gnia di Molinella. I militari, dalle
poche parole della donna, han-
no circoscritto le ricerche ad
una specifica zona e hanno avvi-
sato i vigili del fuoco.
I caschi rossi sono arrivati sul
posto con vari mezzi e con
l’equipaggio del Saf (il team spe-
leo-alpino-fluviale). Dopo svaria-
te ricerche, anche tramite eli-
cottero, grazie alla collaborazio-
ne tra i carabinieri locali ed i vigi-
li del fuoco, la donna è stata ri-
trovata.
Era sotto choc, ma le sue condi-
zioni sanitarie abbastanza buo-
ne. I sanitari del 118, giunti sul
posto con un’ambulanza, han-
no medicato la 50enne che è,
poi, trasportata in ospedale, in
codice di bassa gravità, per tut-
ti gli accertamenti del caso.

Zoe Pederzini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN GIOVANNI

E’ morto in strada mentre, con
la banda, suonava i piatti duran-
te la processione religiosa a due
passi dalla chiesa parrocchiale
di San Matteo della Decima.
Non c’è stato nulla da fare per
Franco Minarelli, 85 anni, deci-
mino doc, presidente del ‘Grup-
po bandistico persicetano’, no-
to ex commerciante di ortofrut-
ta, che domenica sera, intorno
alla 20, stava suonando, come
faceva da innumerevoli anni,
nella banda, questa volta in oc-
casione della processione del
Corpus Domini. L’anziano,
all’improvviso, si è accasciato al
suolo perdendo conoscenza.
Immediati i soccorsi da parte di
alcuni cittadini presenti, qualcu-
no addestrato per casi di primo
soccorso, in attesa che arrivas-
se l’ambulanza del 118. Ma i sani-
tari del pronto intervento non
hanno potuto far altro che con-
statare il decesso di Minarelli.
Sul posto sono intervenuti an-
che i carabinieri di Persiceto.
«Ero fianco a fianco con Franco
– racconta Marco Soverini, diret-
tore del ‘Gruppo bandistico per-
sicetano’ – poi io sono andato
più davanti e ad un certo mo-
mento ho sentito un rumore ve-
nire da dietro. Mi sono girato ed
ho visto Franco a terra. Era sve-
nuto e abbiamo cercato subito
di rianimarlo prima che arrivas-

se il 118. Anche i medici del pron-
to intervento hanno cercato di
salvarlo ma non c’è stato nulla
da fare. Da sempre Franco suo-
nava nella banda, era benvolu-
to, scherzava con tutti, ci dispia-
ce tantissimo. Conoscendolo si
potrebbe azzardare a dire che
abbia scelto lui di finire la sua
lunga vita così: mentre suonava

con la sua banda».
Minarelli, personaggio molto
conosciuto in paese, oltre alla
passione per la musica e per la
banda, si è dedicato al commer-
cio di ortofrutta. Prima come im-
prenditore di successo del set-
tore, tra gli alti e bassi dei mer-
cati con un lavoro che lo portò
anche all’estero. Poi, arrivato al-
la pensione, si era ritirato nelle
campagne di Decima dove ave-
va una piccola rivendita che Mi-
narelli chiamava ‘La baracca dei
desideri’. E in tanti andavano da
lui a comprare frutta e verdure
di stagione scambiando battute
su più fronti visto che Minarelli
aveva molto alto il senso
dell’umorismo. Minarelli era
molto attaccato a Decima, era
conosciuto e dal canto suo co-
nosceva tutti. In occasione de-
gli eventi locali era presente
con il suo banco di ortofrutta,
un vero intenditore di zucche,
la sua passione. Un amico e affe-
zionato lettore del Carlino che
non mancava di contattare per
segnalare eventi e problemi. I fu-
nerali di Franco Minarelli si svol-
geranno domani alle 15,30 nella
chiesa parrocchiale di Decima e
ci sarà anche la ‘sua’ banda a
dargli l’ultimo saluto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MEDICINA

Mette in vendita online una bici-
cletta, del valore di circa mille
euro, che era stata rubata.
Il legittimo proprietario vede
l’annuncio e lo denuncia ai cara-
binieri della Tenenza di Medici-
na. Un 25enne, con precedenti
di polizia per reati affini, è stato-
quindi denunciato per ricetta-
zione.
L’episodio è avvenuto nelle vie
del centro del paese qualche
giorno fa. Un69enne di Medici-

na era in centro con la bicicletta
che, poi, in pochissimi minuti gli
è stata rubata.
Il giorno dopo, però, il 69enne
ha visto la sua bici in vendita su
MarketPlace, la piattaforma di
compravendita di Facebook.
L’uomo ha prontamente fatto
denuncia ai militari della locale
Tenenza. Questi, in poco tem-
po, tramite un’indagine lampo
attraverso alcuni filmati della vi-
deosorveglianza, sono risaliti al
25enne medicinese già noto per
reati affini, ovvero contro il patri-
monio e in materia di sostanze
stupefacenti.
Il giovane è stato chiamato in ca-
serma dove avrebbe negato di
aver rubato la bicicletta e avreb-
be detto di aver messo in vendi-
ta la bici senza sapere che fosse
rubata.
I carabinieri di Medicina lo han-
no, dunque, denunciato per ri-
cettazione e hanno, poi, restitui-
to il mezzo a due ruote al legitti-
mo proprietario.

Zoe Pederzini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AMICO MARCO SOVERINI

«È caduto a terra
all’improvviso
Abbiamo cercato
di rianimarlo,
ma non ha più
ripreso conoscenza»

Franco Minarelli, apprezzato
musicista, è stato anche
commerciante di ortofrutta

MALALBERGO

Lavori alla rete,
stop alla corrente
L’interruzione riguarderà
i residenti delle vie
Boschi e Calabria

Lavori in vista nella
giornata di domani. Come
riportato sul sito del
Comune di Malalbergo,
infatti, nella giornata di
domani, dalle 10 alle
11.30, si rende necessaria
un’interruzione
dell’energia elettrica.
Questa coinvolgerà i
residenti di via Boschi
(dal 47 al 53, dal 57 al 65,
51a, 51p, 53a, 65p, 51/1,
53/1) e via Calabria (9, da
15 a 17, 51/2, 51/3, 26, 32).
Tale interruzione si rende
necessaria per svolgere
in sicurezza lavori sulla
rete elettrica.
Per tale evento
E-distribuzione ha dato
avviso ai cittadini
coinvolti.
Sconsigliato l’eventuale
uso dell’ascensore
nell’immediatezza dei
lavori.
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SOCCORSO ALPINO

Si perdono sul sentiero
salvati sul monte Civetta

ROVIGO - Escursionisti di Rovigo perdono la
traccia del sentiero e si devono far salvare dal
Soccorso alpino. E’ successo domenica scorsa
in Val di Zoldo. E’ avvenuto verso le 21.15 di
domenica quando il Soccorso alpino della Val
di Zoldo è stato attivato per una coppia di
escursionisti che aveva perso la traccia del sen-
tiero scendendo dal monte Civetta. I due, 42
anni lui, 34 lei, di Rovigo, erano saliti in vetta
dalla ferrata degli Alleghesi con l’intenzione di
andare al Rifugio Coldai, salvo poi attardarsi e
valutare di proseguire in direzione di Malga
Grava dopo aver contattato il gestore. Lungo la
discesa dalla normale però, già all’altezza dei
ghiaioni, la coppia aveva superato l’incrocio
con il sentiero, avanzando fino a ritrovarsi
bloccata tra i mughi, 100 metri più sotto. Scat-
tato l’allarme, mentre una squadra si prepara-
va a partire un soccorritore è salito a Crep e,
dopo averne localizzato i segnali luminosi, ha
fornito ai due le indicazioni per risalire al sen-
tiero, dove i soccorritori, andati loro incontro,
li hanno incrociati. Scesi con loro a Pecol, sono
poi stati riaccompagnati a Palafavera dove ave-
vano l’auto. L’intervento si è concluso passata
mezzanotte. La coppia, come capita sovente a
molti escursionisti, aveva esclusivamente
tratto le informazioni su percorsi e orari dai
social, senza portare con sé alcuna cartina né
approfondire quanto appreso, e si è ritrovata
poi a dover fare i conti con notizie insufficienti
e tempistiche non adeguate ai propri ritmi.
L’invito è sempre quello di non limitarsi alle
informazioni prese su internet, di non fare to-
tale affidamento sulle tracce Gps scaricate on
line, valutare bene le proprie capacità, prepa-
razione ed esperienza.
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MUGELLO - VALDISIEVE

La Fondazione DonMilani fa pace con il Comune
Dopo le polemiche lo scorso anno alla marcia di Barbiana si preparano a organizzare la prossima

PONTASSIEVE

Per portare un aiuto concreto al-
le famiglie ucraine colpite dalla
guerra, l’associazione sportiva Ki-
kai Dojo, che da anni porta l’inse-
gnamento di Karatè, Taiko (tam-
buri tradizionali giapponesi) e
danze orientali, organizza – la se-
ra di dopodomani, giovedì 23, al-
le 21 – un inedito spettacolo di
percussioni giapponesi, danze
orientali e karatè al Cinema Acca-
demia di Pontassieve. Il ricavato
della serata verrà interamente de-
voluto a favore della campagna
«In fuga dall’Ucraina». Lo spetta-
colo verrà realizzato grazie anche
alla collaborazione dell’Associa-
zione culturale giapponese Lai-
lac, le cui danze e costumi sono
ormai famosi nel panorama artisti-
co nazionale. Il Taiko è l’arte dei
tamburi tradizionali giapponesi,
tramandata fino ad oggi e dai rit-
mi coinvolgenti e pieni di ener-
gia. Sentimenti che contrastano
la divisione creata dalla guerra e
che intendono essere un gesto di
concreta solidarietà. E’ possibile
prenotare i biglietti scrivendo o
telefonando al numero
3312378461. Offerta minima ven-
ti euro a biglietto.

L.B.

Carenza di medici per il 118
I sindaci giocano d’anticipo
E avanzano le prime richieste

Dopo un confronto con l’Asl
si punta a nuovi incontri
con l’assessore regionale

Il drone col software sperimentale
salva una donna scomparsa
Individuata dal colore dei vestiti

L’allarme dei familiari
era scattato sabato
Domenica il ritrovamento

MUGELLO

Da diverse settimane, a livello re-
gionale, molto si discute dei pro-
blemi del 118: mancano i medici,
c’è la necessità di ridurre i costi e
di riorganizzare il servizio. Lo stes-
so per il servizio di guardia medi-
ca, che sembra non riuscire più a
rispondere alle necessità. Così i
sindaci del Mugello hanno deciso
di giocare d’anticipo, affidando il
compito di farsi sentire ai presi-
denti dell’Unione Montana dei Co-
muni del Mugello Stefano Passia-
tore e della Società della Salute
Paolo Omoboni. «Alla luce di
quanto sta accadendo – fanno sa-
pere – abbiamo avuto un primo in-
contro con l’Asl Toscana Centro
sul tema del Servizio emergenza
territoriale 118, che è stato utile
momento di confronto, per analiz-
zare il problema della carenza dei
medici (solamente in Toscana ad

oggi sono quasi 200 le unità man-
canti). Dal confronto è emerso
che questa riorganizzazione, che
coinvolgerà tutta la regione, non
è ancora ben definita e di conse-
guenza non sono ancora chiare
se e quali conseguenze potrebbe-
ro esserci sul nostro territorio».
Meglio però non fidarsi troppo e
per questo i sindaci hanno messo
subito un paletto chiaro.
«Abbiamo chiesto – specificano
– di proseguire i momenti di
ascolto e coinvolgimento, con
l’auspicio che venga trovata, nel-
la condivisione e nel coinvolgi-
mento delle Istituzioni territoriali
e delle associazioni in prima li-
nea, la chiave per soluzioni effica-
ci ed opportune. Ribadiamo, e lo
abbiamo detto all’assessore re-
gionale Bezzini, che il Mugello,
con i suoi 1.160 chilometri quadra-
ti, non può essere considerato in
ogni forma di riorganizzazione
dei servizi alla stregua di altre zo-
ne con la stessa popolazione, ma
con dimensioni territoriali molto
più ridotte».

Paolo Guidotti

VICCHIO
di Nicola Di Renzone

Torna il sereno tra il Comune di
Vicchio e la Fondazione Don Mi-
lani, che gestisce i locali della
ex scuola di Don Lorenzo. La
svolta arriva dopo un periodo di
incomprensioni culminate in oc-
casione della Marcia di Barbia-
na dello scorso anno; quando la
Fondazione comunicò che non
avrebbe aderito in polemica
con alcune decisioni del Comu-
ne, giudicate volte alla spettaco-
larizzazione (come l’invito alla
campionessa olimpica Antonel-

la Palmisano). Ora, però, Comu-
ne e Fondazione annunciano un
‘rinnovato impegno a collabora-
re, per l’organizzazione della
Marcia a Barbiana e per il cente-
nario della nascita del priore;
che cadrà nel 2023’.
«Il dialogo e la collaborazione
tra l’amministrazione comunale
e Fondazione – sottolinea il sin-
daco di Vicchio Filippo Carlà
Campa – si sono rinsaldati, sono
fatti positivi. Certi inutili attriti
sono un ricordo del passato e lì
devono restare». «Abbiamo la
responsabilità - conclude il sin-
daco - di fare la nostra parte, co-
me ci esorta quell’’I care’ che

don Milani spiegò ai suoi ragaz-
zi».
Il presidente della Fondazione
Don Lorenzo Milani, Agostino
Burberi, afferma: «Dopo una se-
rie di colloqui si sono poste le
premesse affinché, fermo re-
stando ruolo e responsabilità, si
collabori alla riuscita delle varie
iniziative nel pieno rispetto dei
valori e degli insegnamenti che
il Priore ci ha lasciato». Primo ap-
puntamento il 26 giugno per i
55 anni dalla morte di Don Lo-
renzo. Al quale parteciperanno
Fondazione, sindaco di Vicchio
e presidente della Istituzione
Culturale don Milani.

Danze e percussioni
del Sol Levante
per aiutare l’Ucraina

BORGO SAN LORENZO

E’ andata bene. E non era sconta-
to. Le autorità, le forze dell’ordi-
ne, i vigili del fuoco stavano pre-
parandosi ad organizzare una se-
conda notte di ricerca, per Fran-
cesca, la donna 69enne che era
uscita di casa nel primo pomerig-
gio di sabato per poi scomparire.
E’ stato il drone dei vigili del fuo-
co a scovarla, in mezzo a fitti rovi,
nelle campagne di Borgo San Lo-
renzo. Era ancora viva, pur se disi-
dratata. Dopo averla localizzata e
raggiunta, l’elicottero l’ha traspor-
tata in ospedale, per accertamen-
ti, ma stava bene. Il sindaco Paolo
Omoboni, che era nel gruppo dei
soccorritori, ha raccontato emo-
zionato: «Fulvio Gagliardo (carabi-
niere borghigiano, ndr) si avvici-
na, si volta, ha gli occhi lucidi. È
viva, mi sussurra. La tensione si
scioglie e arrivano le lacrime.
Francesca è viva, sta bene. L’eli-

cottero la porta all’ospedale. Noi
torniamo al Foro Boario. Gli ab-
bracci con i vigili del fuoco e i vo-
lontari. Chiamo il figlio Salvatore.
È felice. Francesca sta bene. Parti-
ta vinta. Quella più importante.
Salvare una vita».
Le operazioni di ricerca erano
scattate in modo celere. Al Foro
Boario era stato costituito il cen-
tro operativo, i vigili del fuoco
hanno ben coordinato, forniti di
un’attrezzatura sia aerea che su-
bacquea. E l’intervento del dro-
ne, con una tecnologia all’avan-
guardia, è stato decisivo: «le im-
magini scattate dal drone – spie-
gano i vigili del fuoco – sono sta-
te elaborate e scansionate con
un software in fase sperimentale,
nel quale viene inserito il riferi-
mento dei colori degli abiti indos-
sati della persona dispersa. L’ap-
plicativo ricerca le immagini evi-
denziando le foto dove il colore
di riferimento è presente. E trami-
te i dati presenti nelle immagini
georeferenziate è possibile legge-
re le coordinate Gps».

Paolo Guidotti
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perché si tratta di pareti fa-
cilmente accessibili. Forse il 
sopraggiungere dell stan-
chezza o il calare della luce 
possono essere stati la causa 
dell’errore che ha poi deter-
minato la richiesta di aiuto.

Infatti, per i due alpinisti 
la situazione si è inaspettata-
mente complicata, perché 
mentre scendevano, in cor-
data doppia, hanno perso una 

va al termine, l’allarme per 
due alpinisti di Monza, un 
uomo e una donna, in diffi-
coltà sulla parete denomina-
ta “I denti della vecchia”, in 
Val Gerola. 

Si tratta di due spuntoni 
rocciosi, proprio a forma di 
denti, che si ergono sopra la 
zona di Salmurano e del suo 
rifugio, in alta Val Gerola, 
molto frequentati proprio 

Gerola Alta
Due scalatori monzesi
hanno chiesto aiuto
 Erano bloccati
sui Denti della vecchia

 È scattato alle 20,47 
di domenica, quando ormai 
la torrida giornata, anche dal 
punto di vista dei soccorsi su 
strada e in montagna, volge-

delle corde, per cui, non riu-
scivano più a procedere, al-
meno a farlo in sicurezza. 

Vista la situazione,  la scel-
ta di chiamare il 112 che, poi, 
ha girato la chiamata ai vigili 
del fuoco di Sondrio e alla 
stazione di Morbegno del 
Corpo nazionale del soccorso 
alpino e speleologico. 

Sono stati questi ultimi a 
raggiungere gli alpinisti e a 
scortarli fino alla base della 
parete.

Un intervento impegnati-
vo che si è concluso, comun-
que, positivamente senza un 
graffio per nessuno, intorno 
alle 23 di domenica.
E. Del.

Alpinisti in difficoltà in parete
Recupero serale a Salmurano

Una fase del recupero 
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STORIE A LIETO FINE DOMENICA POMERIGGIO L’INCIDENTE. EMANUELA NERI, 41ENNE DI ORIGINE CAMPANA, ERA IMPEGNATA NELL’ESPLORAZIONE DELLA FALDA ACQUIFERA

Dopo 26 ore salva la speleologa
La donna era caduta in una grotta nelle campagne di Monopoli, in provincia di Bari

DONATO MENGA

l MONOPOLI. Un applauso liberato-
rio ha salutato il ritorno in superficie di
Emanuela Neri, 41 anni a ottobre, spe-
leologa campana, scesa nell’Abisso Bo-
scia-Rotolo domenica mattina per le fasi
preliminari all’esplorazione della falda
acquifera in cui termina la grotta che si
esprime per gran parte della sua esten-
sione in verticale.

Una grotta riscoperta 10 anni fa e che
ha rivelato i segreti di una Puglia sot-
terranea di una bellezza inaudita. Do-
veva essere il preludio alla nuova esplo-
razione subacquea della falda in cui ter-
mina l’abisso che ha il suo ingresso da un
meandro alla base del Canale di Pirro.
Un’esplorazione come tante altre ma che
poteva questa volta tramutarsi in tra-
gedia. Pericolo scampato grazie alla
straordinaria macchina dei soccorsi di-
retti dal Cnsas che ha riunito soccor-
ritori da tutta la Puglia, Basilicata e
Campania.

La donna è rimasta per 26 ore sotto
terra. L’incidente è avvenuto domenica
pomeriggio alle 17.15. Per cause da ac-
certare, forse una caduta, un piede mes-
so in fallo, la donna si è ritrovata con il
braccio dolorante, forse fratturato. Di
qui la richiesta di aiuto e la necessità di
metterla in sicurezza per riportarla in
superficie dalla profondità di 120 metri.
La grotta è profonda oltre 300 metri e a
quota meno 264 metri vi è un lago sot-
terraneo che altro non è che la falda
acquifera a livello del mare. Per per-
mettere l’esplorazione subacquea del
prossimo 2 luglio, una squadra di 10 spe-
leologi stavano trasportando del mate-

riale in profondità.
Dal momento dell’incidente al mo-

mento in cui la macchina dei soccorsi è
intervenuta ci sono volute 2 ore. E così 35
sanitari e tecnici del Cnsas (Corpo na-
zionale di soccorso alpino e speleologico)
si sono mobilitati sotto la direzione tec-
nica dell’ing. Mimmo Gentile (prima e
dalle 6 del mattino le operazioni sono
state dirette da Gianni Grassi).

Le operazioni di soccorso si sono pro-
lungate per tutta la notte tra domenica e
lunedì. La giovane è stata raggiunta dal-
la squadra sanitaria che ha provveduto
alle cure del caso per stabilizzala. In-

tanto i tecnici del Soccorso Alpino e Spe-
leologico Puglia hanno allestito le corde
per le operazioni di recupero, sia sui
tratti verticali che su quelli orizzontali.
La speleologa è stata sistemata nella ba-
rella ed ha iniziato il percorso verso
l’uscita, dalla profondità di meno 120 me-
tri dalla superficie. I tecnici del Soccorso
Speleologico hanno dovuto operare con
martelli pneumatici per disostruire i
tratti più stretti della grotta e che avreb-
bero impedito il transito della barella.

In via preventiva la squadra di soc-
corso ha steso un cavo telefonico per le
comunicazioni con la parte più profonda

della grotta. In condizioni normali la
donna sarebbe risalita in un’ora.

A mezzogiorno di ieri un paranco azio-
nato a mano ha tratto in superficie la
speleologa ferita, tra un applauso libe-
ratorio. La donna aveva addosso la sua
imbracatura ed era libera della barella.
Si è mostrata con il braccio destro ben-
dato e si è lasciata andare a un pianto di
gioia e liberatorio. Come ogni speleologo
non ha mai avuto paura ed era sicura
dell’azione dei soccorritori e dei com-
pagni di cordata. È stata presa in con-
segna dai sanitari del 118. Sul posto sono
intervenuti anche polizia e carabinieri.

OPERAZIONI
DI
RECUPERO
Si sono
mobilitati
35 sanitari
e tecnici
del Corpo
nazionale
di soccorso
alpino
e
speleologico
La donna
è stata
riportata
in superficie
dopo 26 ore
dall’incidente

.
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MEDUNO

Oltre sei ore di lavoro per re-
cuperare una vacca finita in un
dirupo, a ridosso del rio Mag-
gior, in località bordo San Mar-
tino a Meduno. A dare l’allar-
me sono stati gli allevatori. La
stavano cercando da qualche
giorno e ieri mattina l’hanno
individuata. L’animale era ruz-
zolato nel dirupo senza ripor-
tare ferite, nonostante sia pre-
cipitato per oltre una decina di
metri. I malgari hanno rag-
giunto la vacca e hanno cerca-
to di farla risalire, ma è stato
inutile, perché si è infilata nel-
la gola del rio incastrandosi tra
le rocce. Verso le 10.30 di ieri
mattina è stato chiesto aiuto ai
Vigili del fuoco.

I pompieri del distaccamen-
to di Maniago e la squadra spe-
leo alpino fluviale di Pordeno-
ne hanno raggiunto borgo San
Martino, che è a un’altitudine
di 400 metri, in località borgo
San Martino a Meduno per re-
cuperare una vacca caduta e
dispersa da qualche giorno.
Una volta individuata tra la fit-
ta vegetazione, i vigili del fuo-
co hanno rimosso le rocce che
le impedivano di muoversi.
Era talmente stremata che
ogni tentativo di farla risalire
attraverso un sentiero è stato

inutile. A quel punto è stato
chiesto l’intervento dell’elicot-
tero e di un veterinario.

Per poterla reciperare è sta-
to necessario sedarla. Da Me-
stre, infatti, è arrivato Drago
71, l’elicottero del Reparto Vo-
lo di Venezia. Una volta rag-
giunta la zona delle operazio-
ni, dall’elicottero sono stati
verricellati i due elisoccorrito-
ri e l’attrezzatura necessaria al
recupero dell’animale. Dopo
aver imbragato e sedato la vac-
ca, è stato possibile effettuarne
il recupero assicurandola tra-
mite un cavo lungo circa 50
metri al gancio baricentrico
dell’elicottero. A quel punto è
stata sollevata e trasportata
sul prato sovrastante. Quando
si è risvegliata, è stata traspor-
tata in un lungo sicuro dagli al-
levatori. Quest’ultimi sono di
Vacile e, come ogni anno, han-
no portato il bestiame al pasco-
lo nelle zone alte di Meduno.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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INTERVENTO I Vigili durante le fasi di recupero dell’animale
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L’intervento di recupero congiunto con i vigili del fuoco sul gommone e i colleghi «alpinisti» dalla strada

Canoista disperso, Sebino palmo a palmo
È la maxi esercitazione dei vigili del fuoco
Riva di Solto. Al via da ieri e fino a giovedì le attività di ricerca simulata: sul lago anche le specialità alpinistiche
Usato per la prima volta il nuovo gommone «oceanico» da 19 posti. Le acque «mappate» dalla centrale mobile

co di sette  metri e sessanta, che 
può raggiungere i 40 nodi di 
velocità, allestito con stru-
mentazione di ricerca in am-
biente: nasce come barca di ri-
cerca in ambiente oceanico. 
Qui sul Sebino la gestione del 

soccorso è demandata ai vigili 
del fuoco, mentre sul Garda e 
sui nostri mari è demandata 
dalla Guardia costiera. La no-
stra presenza è garantita tutto 
l’anno». Particolarità delle ri-
cerche di questi giorni il coin-

volgimento – per la prima vol-
ta  – anche dei soccorritori al-
pinisti, che solitamente parte-
cipano ad attività analoghe ma 
in montagna. Nel caso di ieri le 
loro capacità sono state utiliz-
zate per calarsi per le ricerche 

del disperso lungo alcuni punti 
scoscesi delle coste del Sebino 
fino a pelo dell’acqua, imbra-
gati esattamente come per gli 
interventi sulle pareti rocciose 
delle montagne. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

La centrale operativa mobile, la «regia» delle ricerche Il nuovo gommone Selva Marine 760 ormeggiato a Riva di Solto

RIVA DI SOLTO

FABIO CONTI

«Un canoista non è 
rientrato a casa e i genitori ci 
hanno avvisato allarmati: la 
sua auto è stata trovata qui nel 
parcheggio e da qui è partito lo 
spiegamento per le ricerche 
sul lago e sulle coste». Il capo-
reparto dei vigili del fuoco di 
Bergamo Giordano Baccanelli 
spiega ai suoi colleghi quel che 
è accaduto come se fosse 
un’emergenza rea-
le: perché ogni det-
taglio della maxi 
esercitazione orga-
nizzata ieri sul Se-
bino – e che sarà ri-
petuta, con scenari 
differenti, anche 
oggi, domani e gio-
vedì, impegnando 
in tutto oltre cin-
quanta pompieri – 
è importante per 
convogliare le ri-
sorse allo stesso 
obiettivo e testare 
le capacità di rea-
zione e intervento 
dei vigili del fuoco 
in uno scenario del 
tutto identico a 
quello reale. 

Per la prima vol-
ta ieri mattina a Ri-
va di Solto, dalle 10,30 e per 
tutta la giornata, l’esercitazio-
ne ha visto in azione più spe-
cialità dei vigili del fuoco, che 
si sono coordinate tra loro sul 
campo per passare al setaccio 
un’area piuttosto vasta del lago 
d’Iseo – ieri avvolto da un’afa 
soltanto a tratti spezzata da 
una lieve brezza e già meta di 
alcuni bagnanti – e interfac-
ciare informazioni e modalità 
di ricerca. «Ricerche che han-

no previsto una precisa map-
patura delle varie zone del Se-
bino – aggiunge Baccanelli –. 
In questa situazione siamo 
presenti con i soccorritori al-
pinisti fluviali, i soccorritori 
acquatici e i patentati nautici 
perché essendo sul lago dob-
biamo mappare tutti i canali 
che confluiscono nel Sebino. 
In questi quattro giorni con-
sentiremo a tutto il personale, 
a rotazione, di partecipare al-

l’esercitazione. In 
caso di intervento 
reale, siamo co-
munque pronti a 
partire da qui in 
ogni momento». 

Proprio a Riva è 
stata allestita la ca-
bina di regia delle 
ricerche, su un fur-
gone dei vigili del 
fuoco dotato di 
strumentazioni in-
formatiche collega-
te via Gps, dunque 
tramite il satellite, 
con il personale e i 
mezzi impegnati 
nelle ricerche sul 
lago. Per la prima 
volta ieri è stato uti-
lizzato il nuovo 
gommone Selva 
Marine 760 da 19 

posti, partito da Predore e che 
ha affiancato i due analoghi, 
ma più piccoli, natanti in servi-
zio – di base a Lovere e Sarnico 
– sul Sebino: l’Ari 500 da sette 
posti e l’Ari 700 da dieci posti. 
«È un mezzo che nasce da un 
progetto nazionale che riguar-
da i grandi laghi italiani – spie-
ga il caporeparto Giuseppe Vi-
tali, che ieri ha gestito i soccor-
si proprio dal nuovo gommone 
–: si tratta di un mezzo oceani-

Il caporeparto 

Giordano Baccanelli

Il caporeparto 

Giuseppe Vitali
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Primo Piano

di Achille Perego
MILANO

È successo con lo stop alle tri-
velle per estrarre il gas e alle pa-
le eoliche per produrre energia
con il vento. Ma decenni di giun-
gla burocratica uniti alle batta-
glie ambientaliste e alle prote-
ste di chi approverebbe anche
tutto (dalle dighe agli incenerito-
ri) basta che non vengano co-
struiti vicino alla propria casa,
hanno fermato anche l’acqua.
O meglio la costruzione di inva-
si di cui avremmo bisogno co-
me il pane. Soprattutto adesso
con siccità e cambiamenti cli-
matici che ci hanno fatto capi-
re, ricorda Davide Tabarelli, pre-
sidente di Nomisma Energia,
quanto sia importante avere ri-
serve d’acqua soprattutto per ir-
rigare i campi e far funzionare le
aziende che, rispettivamente,
utilizzano il 47 e il 28% delle ri-
sorse idriche. Risorse, avverte
Stefano Mariani, ricercatore
Ispra, in costante riduzione. E
anche se fossimo virtuosi e met-
tessimo in atto l’agenda per sal-
vare il Paese dall’effetto serra,
nel 2100 la quantità si ridurrà
del 10%. E del 40% in caso con-
trario.
Se, aggiunge Mariani, la prima
cosa da fare sarebbe disporre
di un Osservatorio pubblico-pri-
vato per conoscere con preci-
sione quali sono le nostre risor-
se e quante ne utilizziamo, rima-
ne il problema di un’Italia a ri-
schio-acqua. E quello di dighe e
invasi, sottolinea Maurizio Ri-
ghetti, docente di costruzioni
idrauliche all’Università di Bolza-

no, «non si può risolvere dalla
sera alla mattina e, come sem-
pre in Italia, quando scoppia
un’emergenza». Quello della di-
ga di Enza nel Reggiano, i cui la-
vori sono stati fermati nel 1988
per l’allarme lontre, è solo la
punta di un iceberg. Dal censi-
mento realizzato in vista del
Pnrr dall’Anbi, l’Associazione
dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle ac-
que irrigue, ricorda il presiden-
te Francesco Vincenzi, era emer-
so che in Italia c’erano 35 opere
idrauliche incompiute in 10 re-
gioni (in gran parte al Sud) co-
state finora oltre 650 milioni e
che necessiterebbero altri 800
per essere completate.
Tra le tante «incompiute» la
Coldiretti ricorda la diga del
Pappadai (Taranto), quattro in-
vasi da anni non utilizzati nella
provincia di Potenza e la vicen-
da della diga campana di Cam-
polattaro che dopo quasi qua-
rant’anni dal finanziamento del-
la Cassa per il Mezzogiorno (69
miliardi di vecchie lire) si è
sbloccata solo nel 2020 ma a
oggi mancano ancora i soldi per
la parte irrigua.

Coldiretti con Anbi, Terna,
Enel, Eni e Cdp ha lanciato il pro-
getto per realizzare un migliaio
di bacini d’accumulo con i quali
si potrebbe trattenere il 40-50%
di risorse idriche. E per Vincenzi
è importante attuare il «piano la-
ghetti», che comprende 39
grandi invasi multifunzionali, in-
serito nel Pnrr. Del resto, spiega
il professor Righetti, «oggi è im-
pensabile risolvere il problema
con le grandi dighe per cui ser-
vono decenni e investimenti
enormi. E che, da metà anni Ses-
santa, dopo la tragedia del Va-
jont, hanno visto il grafico dei
progetti scendere fino ad ap-
piattirsi. Ma basterebbe almeno
investire per un’adeguata manu-
tenzione ed efficientamento dei
circa 530 impianti di interesse
nazionale – che assicurano gran
parte dell’energia idroelettrica
che copre circa il 15% del fabbi-
sogno nazionale –, dalla pulizia
dai sedimenti all’introduzione
della tecnologia a pompaggio.
Il problema, avverte Federica
Brancaccio, presidente di Ance,
«è quello della burocrazia».
Un problema storico di questo
Paese dove per le grandi opere
servono quasi 16 anni e al quale
con Pnrr e nuovo Codice degli
appalti «abbiamo finalmente la
possibilità di porre rimedio».
«Al di là del caso a effetto delle
lontre – risponde Chicco Testa
– il problema esiste, e riguarda
questo Paese. Ma parlando di
acqua e di emergenza climati-
ca, potrebbe essere meno diffi-
cile superarlo». Ce la faremo?
«Non ho la palla di vetro per sa-
perlo ma non servono leggi spe-
ciali, solo buona volontà».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambientalisti, burocrazia, sprechi
E le dighe anti siccità non si fanno
Il caso delle lontre da proteggere nel Reggiano. Sono 35 gli invasi mai completati e costati già 600 milioni

Due fratelli di 14 e 18 anni sono annegati nel Piave mentre
facevano il bagno. La siccità e il caldo spingono le persone,
anche chi non sa nuotare, a buttarsi nei fiumi e nei laghi: ma
le correnti spesso sono fatali. Il fiume è profondo anche 5
metri, con mulinelli e vortici pericolosi. I due senegalesi –
Fallou e Bassirou Bop Sarigne, residenti a San Biagio di
Callalta (Treviso) – insieme agli amici erano su una
spiaggetta a Fagarè, quando sono spariti sott’acqua. I
compagni hanno dato l’allarme facendo scattare le ricerche.
I corpi sono stati trovati un chilometro più a valle. Strazianti
le scene dei genitori arrivati per riconoscere i corpi.
E nella tarda serata, nel Bresciano sono scattate le ricerche
dopo un episodio analogo: un 30enne di origini marocchine
si è tuffato nell’Oglio presso Palazzolo, senza più
riemergere. Stava facendo il bagno con un connazionale.

Un tuffo in fuga dal gran caldo
Due ragazzi annegano nel Piave

Rete idrica colabrodo
1 Il flop a Cosenza
Inaugurata 4 giorni fa a San
Giovanni in Fiore (Cosenza), la
diga Re di Sole. Progettata alla
negli anni ‘50, per
l’approvvigionamento idrico
dei terreni agricoli della Sila e
per la fornitura ai cittadini
dell’Alto Crotonese, i lavori
vennero completati 32 anni fa.

LE STRUTTURE

Vecchie e inattive
Le 532 grandi dighe
L’ultima opera inaugurata
a Cosenza venerdì scorso
era stata completata 32 anni fa

2 I numeri
In Italia si contano 532 grandi
dighe e circa 10mila piccole
dighe. Le grandi dighe sono
quelle con sbarramenti alti più
di 15 metri e/o con un invaso
di oltre 1 milione di metri cubi
(nel 2008 c’erano 903 grandi
dighe, poi i criteri di
classificazione sono cambiati).

3 Cosa non funziona
Il 60% delle grandi dighe ha
più di 50 anni, alcune hanno
ormai compiuto il secolo di
vita e un centinaio non sono
ancora operative al 100%.
Il 90% è stato costruito prima
dell’entrata in vigore delle
attuali norme tecniche e il 70%
non è antisismico.

I FONDI DEL PNRR

Ancora in attesa
dell’ok il piano
per 39 maxi laghetti
da sfruttare come
bacini d’accumulo

IL DISASTRO DEL VAJONT

«Da quel giorno
i progetti sono crollati
Le soluzioni
sono manutenzione
ed efficientamento»

COSTRUZIONI IDRAULICHE

L’esperto:
«Il nostro Paese vuole
risolvere i problemi
sempre quando
l’emergenza
è già scoppiata»
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rebbe in direzione Campoldoci-
no, quindi in discesa dall’alta 
Valle Spluga. 

Lo hanno soccorso i sanitari 
del 118 intervenuti con due am-
bulanze e con l’elicottero prove-
niente da Como, al loro arrivo 
hanno trovato il giovane co-
sciente, ma temendo la presen-
za di traumi interni, è stato eli-
trasportato d’urgenza all’ospe-
dale di Varese, dove si trova an-
cora ricoverato in prognosi ri-
servata, le sue condizioni sareb-
bero stabili. Si occupano di rico-
struire l’incidente i carabinieri 
di Chiavenna.
S. Zam.

deviazione per Starleggia. 
Il giovane, stando alle poche 

informazioni diffuse in merito 
alle sue condizioni di salute, sa-
rebbe stabile, ma preoccupano 
alcune lesioni interne riportate 
nel brutto incidente oltre a frat-
ture agli arti. 

Purtroppo, non si sa cosa sia 
successo di preciso perché il mo-
tociclista è stato trovato a terra 
da alcuni automobilisti, che si 
sono subito resi conto della gra-
vità della situazione e hanno da-
to l’allarme. Si ipotizza, perciò, 
che Martinelli abbia fatto tutto 
da solo, perdendo il controllo 
della moto su cui viaggiava, par-

Traona
È un uomo di 33 anni
caduto dalla moto
tra Campodolcino e Isola
Ricoverato a Varese

È ancora ricoverato in 
prognosi riservata all’ospedale 
di Circolo di Varese Fabio Marti-
nelli, il 33enne di Traona rima-
sto gravemente ferito attorno 
alle 12,15 di domenica in un inci-
dente in moto sulla provinciale 
numero 1 per Isola, in località 
Crotto Sant’Antonio nel territo-
rio comunale di Campodolcino, 
scendendo appena prima della 

Grave il motociclista  ferito domenica: è di Traona

L’elisoccorso di Como domenica ha trasportato il motociclista traonese

all’ospedale di Circolo di Varese, in cui è ricoverato in gravi condizioni
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LA GIORNATA

Da questa estate il mare, le co-
ste, le spiagge del Lazio sono an-
cora “più” sicure. Un nuovo, im-
portante risultato è stato rag-
giunto, in termini di efficacia e
tempestività degli interventi di
soccorso, grazie all’entrata a re-
gime per tutte le operazioni di
salvataggio svolte dalla Capita-
neria di Porto, del nuovo nume-
ro unico di emergenza: il 112.
Tre cifre facili da ricordare e
comporre che sostituiscono il
precedente numero per le emer-
genze in mare ovvero il 1530. Ie-
ri mattina il porto crocieristico
di Civitavecchia ha ospitato la
presentazione del progetto re-
gionale: “Al mare più sicuri”.
Relatori il presidente della Re-
gione, Nicola Zingaretti, il Capi-
tano di Fregata e comandante
del corpo delle Capitaneria di
Porto, Nicola Carlone, il dottor
Livio De Angelis, direttore re-
gionale del Soccorso Pubblico e
NUE 112, il Direttore Marittimo
Capitano di Vascello Filippo
Marini e il Prefetto Vicario di
Roma Raffaella Moscarella.

I DETTAGLI
«Una scommessa, quella di ren-
dere più sicure le vacanze al
mare di turisti e diportisti, che è
stata vinta grazie ad un lavoro
di collaborazione e sinergia che
ha reso il Lazio- ha esordito il
presidente Zingaretti- una re-
gione all’avanguardia nell’atti-

vazione sull’intero territorio
del numero unico di emergen-
za. Numero attivo sull’intera co-
sta laziale e le isole pontine. Chi
comporrà il 112 sarà geolocaliz-
zato per garantire il rapido rag-
giungimento del punto esatto
della richiesta di soccorso. Inol-
tre, da poco oltre alla localizza-

zione della cella telefonica, co-
me ci ha spiegato il dottor De
Angelis nel suo intervento, è
stato attivato il sistema AML
(Advanced Mobile Loca-
tion)che identifica le coordina-
te delle chiamante, che ci con-
sente di raggiungere l’esatto
luogo dell’incidente o dell’emer-

genza in atto, con il mezzo na-
vale più idoneo. Che un cittadi-
no o un turista si trovi in diffi-
coltà in mezzo al mare, su una
spiaggetta deserta, o sul cocuz-
zolo di una montagna, poco im-
porta- ha volutamente sdram-
matizzato Zingaretti – perché,
da oggi, noi lo troviamo e so-

prattutto, possiamo interveni-
re, in tempi rapidissimi, grazie
all’impegno costante degli uo-
mini e mezzi della Capitaneria
di Porto. Come Regione, inoltre,
abbiamo erogato, per tempo, ai
comuni, i fondi, (quasi un milio-
ne di euro) necessari per garan-
tire sorveglianza e assistenza,

anche lungo le spiagge libere.
Gli enti che ancora non avesse-
ro assunto i bagnini, dunque,
provvedano con urgenza, per
garantire soccorsi tempestivi. E
il tempo in caso di emergenze e
ciò che fa la differenza. L’opera-
zione mare sicuro è molto impe-
gnativa. Il Lazio, possiede 361
chilometri di splendida costa,
arricchita dallo stupendo arci-
pelago pontino, distribuita su
24 comuni per un totale di qua-
si un milione di cittadini. Le
presenze registrabili sui litora-
li, durante il periodo estivo,su-
biscono un aumento esponen-
ziale per i fenomeni legati al tu-
rismo balneare, all’apertura di
seconde case, alle attività spor-
tive e acquatiche. Per questo
motivo, la Capitaneria di Porto,
ente istituzionalmente compe-
tente per il soccorso in mare e la
sicurezza della navigazione, è
un partner irrinunciabile per il
sistema Nue 112. Insieme rap-
presentano una garanzia per la
sicurezza della popolazione.
Questo anche grazie alla lungi-
miranza- ha concluso Zingaret-
ti- della Prefettura, in particola-
re della dottoressa Muscarella,
che ha avviato il servizio Nue
112 nel 2015, in occasione del
Giubileo straordinario voluto
da Papa Francesco». Al termine
della conferenza si è svolta una
spettacolare simulazione di un
salvataggio in mare di un nau-
frago compiuta con un elicotte-
ro della Guardia Costiera.

MonicaMartini
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`Assenza bagnini, il monito ai Comuni:
«Intervenire, i fondi sono stati erogati»

L’AMMIRAGLIO MARINI:
«SCOMPARE IL 1530
ORA CHI È IN DIFFICOLTÀ
IN ACQUA POTRÀ
CHIAMARE COMUNQUE
SEMPRE IL 112»

Zingaretti in Capitaneria:
«Un litorale in sicurezza»
`Il presidente della Regione presenta
il numero per le emergenze in mare

LAVORO DI SQUADRA
CON LA PREFETTURA:
«ALL’AVANGUARDIA
PER QUANTO RIGUARDA
LA GEOLOCALIZZAZIONE
DELLE TELEFONATE»

L’arrivo del presidente della Regione,
Zingaretti al porto di Civitavecchia e, a
sinistra, una simulazione di salvataggio
con l’elicottero della Capitaneria di Porto
(fotoservizio GIOBBI)
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